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1 PREMESSA 

Di seguito è riportato il piano di monitoraggio dei potenziali impatti ambientali significativi e 

negativi derivanti dalla realizzazione e dall’esercizio del progetto individuato nello Studio di 

Impatto Ambientale del “Parco agrovoltaico di potenza pari a 19.81 MW e delle opere 

connesse” che la società. Falck Renewables Sviluppo s.r.l. propone di realizzare nel comune di 

Grottole nella Provincia di Matera. 

Il monitoraggio ambientale individua l’insieme delle attività e dei dati ambientali, antecedenti e 

successivi all’attuazione del progetto, necessari per tenere sotto controllo gli impatti ambientali 

significativi e negativi che possono verificarsi durante le fasi di realizzazione e di gestione 

dell’opera. 

In base al d.lgs. 16 giugno 2017, n. 104, che modifica la parte seconda del d.lgs. 152/2006 

(Codice dell’Ambiente) al fine di attuare la Direttiva 2014/52/UE in materia di valutazione di 

impatto ambientale, la tipologia dei parametri da monitorare e la durata del monitoraggio sono 

proporzionati alla natura, all’ubicazione, alle dimensioni del progetto ed alla significatività dei 

suoi effetti sull’ambiente (Art. 14). 

Le soluzioni previste per evitare, prevenire, ridurre o compensare gli impatti ambientali 

significativi e negativi del progetto e le disposizioni di monitoraggio devono spiegare in che 

misura e con quali modalità si intende intervenire al fine di eliminare o evitare gli effetti degli 

impatti medesimi. 

2 OBIETTIVI SPECIFICI 

In coerenza con quanto riportato nelle Linee Guida per la predisposizione del Progetto di 

Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (d.lgs 152/2006 e 

s.m.i., d.lgs 163/2006 e s.m.i.) 

 il PMA ha per oggetto la programmazione del monitoraggio delle componenti/fattori 

ambientali per i quali, in coerenza con quanto documentato nello SIA, sono stati 

individuati impatti ambientali significativi generati dall’attuazione dell’opera; 

 il PMA deve essere commisurato alla significatività degli impatti ambientali previsti nello 

SIA (estensione dell’area geografica interessata e caratteristiche di sensibilità/criticità 

delle aree potenzialmente soggette ad impatti significativi; ordine di grandezza 

qualitativo e quantitativo, probabilità, durata, frequenza, reversibilità, complessità degli 

impatti); conseguentemente, l’ attività di MA da programmare dovrà essere 

adeguatamente proporzionata in termini di estensione delle aree di indagine, numero dei 

punti di monitoraggio, numero e tipologia dei parametri, 

 frequenza e durata dei campionamenti, ecc.; 
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 il PMA deve essere, ove possibile, coordinato o integrato con le reti e le attività di 

monitoraggio svolte dalle autorità istituzionalmente preposte al controllo della qualità 

dell’ambiente. Tale condizione garantisce che il MA effettuato dal proponente non 

duplichi o sostituisca attività svolte da altri soggetti competenti con finalità diverse dal 

monitoraggio degli impatti ambientali generati dall’opera in progetto; nel rispetto dei 

diversi ruoli e competenze, il proponente potrà disporre dei dati e delle informazioni, dati 

generalmente di lungo periodo, derivanti dalle reti e dalle attività di monitoraggio 

ambientale, svolte in base alle diverse competenze istituzionali da altri soggetti (ISPRA, 

ARPA/APPA, Regioni, Province, ASL, ecc.) per supportare efficacemente le specifiche 

finalità del MA degli impatti ambientali generati dall’opera; 

 il PMA rappresenta uno strumento tecnico‐operativo di programmazione delle attività di 

monitoraggio ambientale che discendono da dati, analisi e valutazioni già contenute nel 

Progetto e nello SIA: pertanto i suoi contenuti devono essere efficaci, chiari e sintetici e 

non dovranno essere duplicati, ovvero dovranno essere ridotte al minimo, le descrizioni 

di aspetti a carattere generale non strettamente riferibili alle specifiche finalità operative 

del PMA 

Nei punti seguenti si descrivono le azioni che si dovranno realizzare all’interno del Programma 

di Monitoraggio Ambientale, sia durante la costruzione sia durante il funzionamento del futuro 

parco agro-fotovoltaico . 

 
2.1 Fase di costruzione  

Durante la fase di costruzione del parco, il Piano si incentrerà sui seguenti indicatori di impatto:  

- impiego delle polveri prodotte dai macchinari;  

- influenze nei confronti del suolo e conservazione del manto vegetale;  

- possibili influenze sulla flora e sulla vegetazione.  

 

2.2 Controllo delle emissioni di polveri  

Al fine di controllare questo indicatore di impatti, si realizzeranno visite periodiche a tutte le 

zone delle opere in cui si localizzano le fonti emittenti, completando l’ispezione dei lavori 

dell’opera e facendo in modo che vangano osservate le seguenti misure:  

- in caso di necessità, si effettueranno delle annaffiature delle superfici potenzialmente 

produttrici di polvere (viali, strade etc.);  

- velocità ridotta dei camion sulle strade;  

- vigilanza delle operazioni di carico e scarico e trasporto di materiali;  

- installazione di teli protettivi contro il vento.  
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La raccolta dei dati si realizzerà tramite ispezioni visive periodiche, nelle quali si stimerà il 

livello di polvere esistente nell’atmosfera e la direzione predominante del vento, stabilendo quali 

sono i luoghi interessati.  

L’ispezione si effettuerà una volta alla settimana, nelle ore in cui le emissioni di polvere saranno 

nella misura massima. La prima ispezione si realizzerà prima dell’inizio delle attività per avere 

una conoscenza della situazione precedente ai lavori e per poter realizzare comparazioni a 

posteriori.  

 

2.3 Controllo delle influenze sui suoli  

Si realizzeranno visite periodiche durante i diversi stadi delle operazioni di installazione 

dell’impianto per poter osservare direttamente l’attuazione delle misure stabilite per minimizzare 

l’impatto, evitando che le operazioni si realizzino fuori dalle zone segnate.  

Le indicazioni fondamentali da osservare sono le seguenti:  

- vigilanza dello sbancamento o di qualunque altro movimento di terra, per minimizzare il 

fenomeno dell’erosione ed evitare possibili instabilità del terreno, sia per quegli sbancamenti 

eseguiti come appoggio alla realizzazione delle opere, sia per quelli che si conserveranno anche 

dopo la conclusione dei lavori.  

- sistemazione della terra vegetale in cumuli, in modo che, successivamente, si possa utilizzare. I 

cumuli si dovranno sistemare nei luoghi indicati, e che corrispondano alle zone meno sensibili 

del territorio.  

- al temine di ciascuna visita si studieranno i possibili cambiamenti registrati, al fine di accertare 

le alterazioni.  

- controllo e vigilanza della fase di reimpianto della vegetazione. Si analizzeranno tutte le zone in 

cui si sono realizzate azioni (sbancamento, scavi, e zone di ausilio ai lavori), indicando lo stato in 

cui si trovano le piantagioni. Ci si assicurerà dello stato di salute della piantagione, e della 

percentuale di esemplari morti.  

- la corretta eliminazione dei materiali di avanzo dei lavori nei diversi stadi, ed al temine degli 

stessi.  

- in modo particolare si analizzerà l’attuazione degli obiettivi previsti per il ripristino (estetico e 

idrogeologico), assicurandosi inoltre che non si siano prodotti smottamenti estesi di terreno  

 

2.4 Controllo delle influenze sulla fauna  

Al fine di rilevare le possibili elettrocuzioni di uccelli con i tracker, si realizzerà un rilevamento 

periodico (mensile), per monitorare il numero di incidenti avvenuti.  
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In tal caso, si dovranno annotare le seguenti informazioni: specie, luogo esatto della 

localizzazione, possibile aerogeneratore responsabile. Nel caso di ritrovamento di qualche 

uccello ferito e con possibilità di recupero, si trasporterà urgentemente ad un centro 

specializzato.  

2.5 Presentazione del rapporto sullo sviluppo del P.M.A.  

Si presenterà un rapporto annuale, dalla data della Dichiarazione di Impatto ambientale, sullo 

sviluppo del P.M.A. e sul grado di efficacia ed attuazione delle misure correttive e protettive, in 

cui si dovranno concretizzare i seguenti aspetti:  

- controlli delle misure per la protezione dell’atmosfera (polvere generata durante la 

costruzione);  

- controlli delle misure per la protezione del suolo e terra vegetale;  

- controlli delle misure per la protezione della flora e della vegetazione;  

- controlli della possibile mortalità di uccelli;  

- controllo dell’impatto sonoro;  

- controllo del livello di inquinamento elettromagnetico;  

- correlazione tra le attività dell’opera e gli effetti ed impatti che si producono.  

 

3 CONCLUSIONI 

Gli impianti fotovoltaici di per sé non producono inquinamento atmosferico di conseguenza, le 

misure di mitigazione degli impatti mirano, in linea generale, a ripristinare quanto più possibile 

le situazioni morfologiche, vegetazionali e naturalistiche, o a crearne delle nuove, allo scopo di 

minimizzare gli impatti sul paesaggio e sulla percezione visiva dello stesso, o migliorarne la 

qualità. Inoltre la tipologia di quest’impianto proposto integrato con l’olivicoltura sicuramente ci 

saranno benefici ambientali, paesaggistici ed agronomici scongiurando la sottrazione di suolo 

all’agricoltura ed alla desertificazione. 
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